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Mentre il prezzo dell'oro ha raggiunto un nuovo punto massimo 

; • ' ' ' ; 

Ulteriore calo del dollaro 
sui mercati internazionali 

I dollari affluiscono ancor più in Europa ingolfando le banche centrali 
II compromesso di Washington ha 
zioni - Incertezze monetarie gravem 

aggravato la precarietà delle situa-
ente dannose per l'economia italiana 

A distanza di un mese dal com
promesso monetario di Washing
ton ed alla vigilia delle deci
sioni del Congresso USA sulla 
svalutazione formale del dolla
ro la situazione finanziaria in
ternazionale si presenta sem
plicemente tempestosa. A Lon
dra ieri il prezzo dell'oro, su 
di un mercato che si dice « pri
vato » ed in regime di incon
vertibilità dei dollari in oro che 
dovrebbe troncare ogni spunto 
speculativo, ha raggiunto un 
massimo storico collocandosi sui 
46 dollari ad oncia. Il che ha 
provocato un rialzo dei titoli 

. minerari dell' oro. Il dollaro 
USA rimane depresso su tutti 
i mercati europei; anziché ve
rificarsi quel riflusso dei dol
lari finanziari dall'Europa agli 
Stati Uniti che doveva essere il 
miglior frutto dell'accordo ecco 
che abbiamo, invece, nuovi af
flussi speculativi. Le banche 
centrali europee, impegnate ad 
acquistare ancora dollari, ecco 

Importanti 
esposizioni 

internazionali 
in URSS 

MOSCA, 17 
(e. b.) Mosca, Leningrado, 

Kiev, Minsk ospiteranno nel 
corso di quest'anno una se
rie di importanti mostre In
ternazionali alle quali gli am
bienti economici dell'URSS e 
dei paesi del Comecom guar
dano con estremo interesse 
dal momento che gli scambi 
commerciali Est-Ovest — spe
cialmente negli ultimi tempi 
— sono aumentati sensibil
mente. 

Ed ecco il calendario delle 
principali esposizioni che si 
terranno nell'URSS: 26 gen-
naio-5 febbraio (Mosca) indu
stria chimica e tessile; 4-J6 
aprile (Mosca) macchine per 
la produzione di giocattoli e 
souvenir; 16-28 maggio (M> 
6ca) ferramenta; 30 maggio-14 
giugno (Kiev) industria ali
mentare, dolciumi e conser
ve; 27 giugno-6 luglio (Minsk) 
attrezzature Laser e disposi
tivi per ricerche spettrografi
che; 12-16 luglio (Mosca) ras
segna delle macchine per cen
trali elettriche; 29 agosto-15 
settembre (Leningrado) mo
stra di container; 6-20 settem
bre (Mosca) macchine agri
cole; 20-25 settembre (Kiev) 
attrezzature sanitarie e medi
cinali; 20 settembre-I ottobre 
(Mosca) attrezzature sportive; 
16-25 ottobre (Mosca) attrez
zature per la lavorazione di 
pellicce; 29 novembre 12 di-

. cembre (Mosca) industria ot
tica. 

Dichiarazione 
di Papandreu 
sui prossimi 

processi di Atene 

I colonnelli greci stanno 
montando, per il 20 gennaio, 
un processo davanti al tribu
nale militare di Atene contro 
alcuni combattenti della Re
sistenza. L'obiettivo del regi
me militare è di creare un 
clima sfavorevole alla resisten
za greca nelle capitali euro
pee nonché di imbrigliare 
la crescente opposizione delle 
masse popolari alla ditta
tura. 

In un suo comunicato-stam
pa. Andreas Papandreu, lea
der del Movimento panelleni
co di liberazione (PAIO, di 
cui fanno parte numerosi gio
vani coinvolti nel processo 
del 20 gennaio, chiede ai go
verni europei di inviare loro 
osservatori al processo. 

«H PAK — afferma nella 
sua dichiarazione l'esponente 
politico greco — crede che 
questo processo offrirà la pos
sibilità a tutte le forze poli
tiche europee che credono alla 
sovranità popolare, ali" proce
dure democratiche e al diritto 
dei popoli all'autodetermina
zione. di esprimere il proprio 
incondizionato appoggio al po
polo greco nella sua lotta per 
la dignità umana ». 

Scontri armati 
alla frontiera 

tra Irak e Iran 
BAGDAD. 17 

Radio Bagdad ha annuncia
to cìie forze iraniane hanno 
tentato sabato sera di pene
trare in territorio iracheno nel 
governatorato di Wasit. pres
so Bassorah, ma sono state 
respinte. Un poliziotto irache
no è rimasto ucciso ed un al
tro ferito; un iraniano è stato 
catturato. Citando una dichia
razione del portavoce del mi
nistro degli interni. Radio 
Bagdad ha detto che a la forza 
di aggressione iraniana ha su
bito perdite in uomini, ed ha 
lasciato sul terreno armi e 
munizioni ». 

SI tratta del primo scontro 
diretto annunciato pubblica
mente da Bagdad dopo il de
terioramento delle relazioni 
tra Irak e Iran. In seguito al
l'occupazione da parte del-
Flran di tre isole dello stretto 
di Hormuz. nel golfo Persico, 
11 30 novembre scorso, Bag
dad ha rotto le relazioni con 
Teheran e Londra. 

che si mordono fra di loro fa
cendo il conto di chi acquista 
e non acquista dollari; è in 
questo clima che nei giorni scor
si la Banca d'Italia ha lasciato 
cadere temporaneamente il 
prezzo del dollaro dell'I.6% il 
che. oltre a qualche perdita 
immediata sugli averi in valu
ta delle banche, ha provocato 
paure e risentimenti contro un 
possibile, ulteriore apprezza
mento della lira verso il dol
laro. 

La scena internazionale è do
minata dai « colpi bassi > ma
novrati da questa o quella ban
ca centrale. Se il governo italia
no e la Banca d'Italia erano 
convinti che il nuovo cambio 
lira-dollaro dava un premio ec
cessivo ni dollaro, come hanno 
dimostrato di credere mante
nendo il corso al livello mas
simo di 594 lire per dollaro, 
perchè lo hanno accettato? E 
perchè ora lo abbandonereb
bero? 

Il governo degli Stati Uniti. 
per parte sua. non ha fatto 
nulla per richiamare i « capi
tali vaganti >, la « moneta cal
da » in dollari, protagonista de
gli spostamenti speculativi da 
un paese all'altro, in patria. Si 
è giunti al punto che la Riser
va Federale ha dovuto smen
tire di avere venduto essa stes
sa quei dollari che affluiscono 
a frotte in Europa non deside
rati e, anzi, portatori di infla
zione, di gravi imbarazzi nelle 
politiche monetarie, di boicottag
gio alla programmazione. E' un 
tatto, tuttavia, che l'autorità 
monetaria statunitense ha spin
to al ribasso l'interesse sul cre
dito nel mercato interno ed in 
questa condizione agevolata ha 
rastrellato qualche miliardo di 
dollari. Può darsi lo abbia usa
to per scopi interni; può darsi 
lo abbia fatto affluire ai canali 
internazionali. Certo è che il 
basso livello d'interesse USA 
basta da solo a costituire uno 
sbarramento all'auspicato e go 
home > del dollaro speculativo. 

Che il Governatore della Ban
ca d'Italia ed il ministro del 
Tesoro non conoscessero in an
ticipo queste possibilità di ma
novra del governo Nixon è un 
po' troppo. E se lo sapevano, 
perchè hanno accettato una 
oscillazione delle monete — sia 
pure teorica, come dice Carli 
— del 9?ì>, la quale rende del 
tutto impossibile la program
mazione dell'economia italiana? 

Le previsioni dell'influenza 
della crisi monetaria sull'eco
nomia italiana nel 1972 sono gra
vi proprio in conseguenza del 
compromesso di Washington. E' 
chiaro che non può esservi ri
presa economica senza un for
te aumento delle importazioni 
e che le esportazioni, nello 
stesso tempo, incontreranno dif
ficoltà. La politica di espansio
ne del mercato interno, promes
sa a parole, è contrastata nei 
fatti e soprattutto dai fatti ri
guardanti gli investimenti pub
blici nell'agricoltura, nell'edili
zia, nei trasporti, nella riforma 
di un vitale settore come quel
lo sanitario-farmaceutico. In 
queste condizioni si va ad una 
ripresa economica che minac
cia di costare carissima in ter
mini di importazioni e, quindi, 
in termini di riduzione delle ri
serve. 

L'affacciarsi soltanto di que
sta prospettiva in un mercato 
finanziano che si vuole € libe
rale » proprio nel momento in 
cui maggiore è il caos fa scat
tare i soliti ricatti del sistema 
bancario che minacciano di 
bloccare ogni sviluppo positivo 
degli investimenti all'interno. 
Potremmo trovarci cicè. da un 
mese all'altro, a un'altra azio-, 
ne di « difesa della lira » da 
pressioni speculative il cui pre
supposto è nella politica mo
netaria del governo italiano che 
ha portato al compromesso di 
Washington. 

In queste condizioni abbiamo 
potuto leggere su e 24 Ore >. 
per la prima volta, una denun
cia della subordinazione agli 
Stati Uniti e una proposta di 
istaurare due mercati di cambi 
— fisso per le merci, fluttuan
te per i movimenti speculativi 
— che nell'agosto scorso, al
l'inizio della crisi, erano par
tite dai critici del governo. L'in
dustria italiana, anche quella 
confindustriale, ha sentito i l pe
ricolo di un approfondimento 
della crisi attuale? Certo è 
che anche l'attuazione di un 
doppio mercato dei cambi non 
richiede palliativi ma quella mi
sura specifica, i l e controllo ^ 
dei movimenti di capitali, che 
sta all'ordine del giorno da un 
decennio in Italia e che nessun 
governo ha voluto finora affron
tare. Si preferisce allargare la 
borsa delle agevolazioni fiscali 
ai profitti ed al capitale stra
niero. per ottenere venia delle 
difficoltà interne ed impedire 
una nuova ondata di esporta
zioni di risorse finanziarie, di
minuendo cosi in un modo e 
nell'altro la quantità di risor
se su cui il paese può contare 
per i l suo sviluppo. Alcuni, e 
fra questi il ministro del Te
soro. addirittura si trastullano 
con i progetti di « Unione mo
netaria europea » e sono entu
siasmati addirittura della propo
sta di « stringere > i tassi di 
cambio fra i membri della CEE 
dal 9ri al 4 1 . ignorando la 
condizione che accompagna la 
proposta, quella cioè di legare 
l'Italia ad una politica econo
mica di < contenimento dello 
sviluppo > destinata ad aggra
vare la sua arretratezza rispet
to ai sistemi industrah tedesco. 
inglese e francese. 

Questa è la realtà della po
litica monetaria italiana: chi 
lancia appelli alla moderazione 
e alla responsabilità dei sin
dacati poi, per sua parte, con
duce una spregiudicata politica 
che risponde agli interessi di 
quella parte di capitale che è 
amministrato dalle banche, dai 
gruppi finanziari speculativi. 
dai gruppi esteri, dalle società 
multinazionali. . 

r. s. 

Dopo il colpo di Stato di giovedì 

Precisati 
gli obiettivi 
del governo 
del Ghana 

Non-allineamenle ed impegno per la liberazione del
l'Africa dal colonialismo — Trapasso del potere ai 

civili «non appena possibile» 

PAG, 13/fatti ne l m o n d o 

ACCRA — Una manifestazione contro l'ex primo ministro Busia 

ACCRA. 17 
Si stanno delineando con maggiore pre

cisione gli obiettivi del nuovo regime in 
Ghana, dopo che è stato sventato sabato 
scorso un tentativo di contro-colpo di sta
to per riportare al potere l'ex < premier > 
Busia. tentativo effettuato da alcuni alti 
ufficiali che furono già fra i principali 
protagonisti del rovesciamento di Nkru-
mah nel febbraio del '66. 

Oggi, nel primo comunicato diffuso del 
« consiglio di riscatto nazionale » che è 
presieduto dal colonnello Isaac Akyeam-
pong e che ha preso il potere giovedì 
scorso, è stato precisato che le autorità 
militari ghanesi — le quali «non appena 
le circostanze lo permetteranno» lasce
ranno il potere ad un governo democra

ticamente eletto — seguiranno una poli
tica estera di non-allineamento, mante
nendo buone relazioni con gli altri Stati 
africani. Sarà invece respinto ogni dia
logo con i razzisti sudafricani, dialogo 
che invece il governo abbattuto voleva 
favorire. 

Questi obiettivi sono stati ulteriormen
te precisati dal colonnello Akyeampong. 
nel corso di un colloquio con i rappre
sentanti diplomatici accreditati ad Ac
cra. «La liberazione totale dell'Africa 
dalla dominazione coloniale — ha detto 
fra l'altro il colonnello — costituirà il 
principio cardinale della politica estera 
del Ghana >. 

Per quanto riguarda la situazione in 
terna, ad Accra viene sottolineata la 

bancarotta economica del regime di Bu
sia, dovuta essenzialmente alla stretta 
dipendenza del Paese dall'economia im
perialista. In particolare un quarto del 
bilancio statale serviva al pagamento dei 
debiti contratti in sei anni con tali po
tenze. La bancarotta — si aggiunge nel
la capitale del Ghana — aveva avuto 
come contrappeso anche quello di un'ac
centuazione della politica repressiva di 
Busia, con lo scioglimento della centrale 
sindacale, l'attacco alle organizzazioni 
studentesche e la repressione del gene
ralizzato malcontento fra le masse, col
pite ulteriormente da un vertiginoso au
mento del costo della vita, accentuatosi 
con la crisi del dollaro. 

Mentre si organizzano manifestazioni contro l'indipendenza dell'isola 

NICOSIA: TENTATIVI IN ATTO 
PER CREARE UNA BASE DELLA NATO 

I colonnelli rilanciano la politica dell'unione di Cipro alla Grecia — I piani della 
alleanza atlantica e degli americani — L'impegno neutralista di Makarios 

Documento 
laburista 

sulla Cina 
LONDRA. 17. 

I l presidente del Partito la
burista britannico. Anthony 
Wegwood Benn. in un rapporto 
pubblicato oggi a Londra sul 
suo recente viaggio nella Re
pubblica popolare cinese, af
ferma di ritenere che. dalla 
rivoluzione culturale in poi. 
l'atmosfera non è mai stata più 
propizia allo sviluppo delle re
lazioni dell'Occidente con la 
Cina. • 

Wegwood Benn suggerisce in 
particolare, in questo documento 
preparato dall'* Internazionale 
socialista ». lo scambio di mis
sioni politiche e commerciali e 
la visita in Occidente di gruppi 
di giornalisti cinesi. Vengono 
proposti anchf programmi di 
scambi scientifici, di medici, di 
studenti e la libera circolazio
ne delle pubblicazioni cinesi ed 
occidentali. 

Da quando il generale Gri-
vas è tornato clandestina
mente a Cipro, il clima di 
tensione e le minacce contro 
l'arcivescovo Makarios hanno 
raggiunto un punto di rottura, 
tanto che non si possono esclu
dere tentativi di eliminare il 
presidente cipriota, per poi 
trasformare l'isola in una ba
se della NATO in prossimità 
dei paesi arabi e delle princi
pali vie di comunicazione nel 
Mediterraneo sud-orientale. 
Gli USA e il Patto Atlantico 

non hanno mai nascosto la lo
ro intenzione di trasformare 
Cipro in una grande piazza
forte della NATO L'uni
co ostacolo ai loro piani con
tinua ad essere l'appoggio 
popolare all'impegno di Ma
karios in difesa dell'autono
mia e della indipendenza del
l'isola. 

Proprio domenica scorsa si 
sono svolte a Nicosia e ad Ate
ne due grandi manifestazioni 
organizzate dagli avversari più 
accaniti del presidente Ma
karios. La parola d'ordine era 
« Enosis » e cioè la rivendica
zione dell'unione di Opro alla 
Grecia del colonnelli che occu

pa dal punto di vista della 
importanza militare, il secon
do posto, dopo la Norvegia, 
nella graduatoria dei piani 
strategici della NATO. 

Nel corso delle manifestazio
ni è stata aspramente criti
cata la linea indipendentista e 
neutralista di Makarios; a Ni
cosia elementi ostili al presi
dente hanno ammainato la 
bandiera cipriota sul Parla
mento e alzato al suo posto 
la bandiera greca. 

Gli oratori in tutte e due le 
manifestazioni hanno escluso 
ogni idea di spartizione ter
ritoriale di Cipro tra Grecia 
e Turchia, e hanno ribadito 
il fine ultimo del movimento 
estremista, che fa capo a Gri-
vas, e cioè il riconoscimento 
del diritto all'autodetermina-
zijne dei ciprioti e l'unione 
di' Cipro alla Grecia. 

E* quindi da presumere che 
le pressioni esercitate da
gli estremisti di Grivas non 
mirino soltanto a rovesciare 
Makarios, ma anche a rende
re più intransigenti i colonne-
li di Atene, nella loro trat
tativa con Ankara per una 
soluzione di compromesso del
la crisi cipriota, richiesta con 

Una delegazione britannica é giunta alla Valletta 

Ancora trattative fra Malta e Londra 
I colloqui serviranno a preparare il prossimo incontro 
di Roma - Dichiarazioni di Douglas Home ai Comuni 

LA VALLETTA, 17 
Una delegazione britannica 

è giunta a Malta questa sera 
per « colloqui cruciali » che, 
secondo le fonti locali, potreb
bero decidere la soluzione o 
meno della crisi anglo-malte
se. A Londra si afferma che 
il «solco tra le due posizioni 
è ancora ampio». 

I colloqui serviranno a pre
parare l'incontro di merco
ledì a Roma del primo mini
stro Dom Mintoff col mini
stro della difesa britannico 
Lord Carrington. Si prevede 
che i colloqui di Malta conti
nueranno fino a domani sera. 

Nel frattempo nessun nuovo 
ordine è stato impartito alle 
autorità militari per quanto 
riguarda « l'operazione par

tenza]», e il ritiro delle trup
pe britanniche continua. 

Domani è attesa nel porto 
grande della Valletta la por
taerei « Bulwark », in grado 
di imbarcare o sbarcare in 
due ore un gruppo di com
mandos col materiale. Si è in
fatti appreso da fonte auto
revole che qualunque sia il ri
sultato dei negoziati anglo
maltesi, i commandos britan
nici non rimarranno a Malta 
perché Mintoff non li vuole. 

Un gruppo di 18 tecnici 
presumibilmente egiziani pro
venienti dalla Libia giunti a 
Malta alla fine della scorsa 
settimana dovrebbero rientra
re questa sera a Tripoli. 

Nello stesso tempo a Lon
dra, Douglas Home ha infor
mato che «lo sgombero pro

cede secondo 1 piani. L'avia
zione da ricognizione che ave
va la propria base a Malta è 
stata già trasferita altrove, e 
le forze rimaste nell'isola sa
ranno impegnate a fondo d'ora 
in poi, nel massiccio lavoro di 
sgombero delle installazioni ». 

Il segretario al Foreign Of
fice ha ricordato le fasi della 
crisi anglo-maltese, conclu
dendo la sua esposizione con 
una citazione da un messag
gio del premier britannico a 
quello maltese Dom Mintoff, 
là dove Edward Heath assicu
ra l'interlocutore «del nostro 
sincero desiderio che ogni 
pregiudizio arrecato alle no
stre relazioni dalla mancanza 
di un accordo sulla difesa dal 
nostro conseguente ritiro sia 
più lieve • breve possibile». 

insistenza dagli Stati Uniti e 
dalla NATO. 

Queste trattative, che igno
rano Makarios, e che si svol
gono per realizzare un piano 
ai spartizione dell'isola tra la 
Grecia e la Turchia, attri
buito alla diplomazia ameri
cana, sembrano essere entra
te in una fase assai avanza
ta. Colloqui e contatti multi
laterali si sono avuti in occa
sione delle sessioni del Con
siglio atlantico di Lisbona e 
di Bruxelles e nel corso del
la recente Assemblea gene
rale delIONU a New York. 
Di recente ha visitato Atene 
l'anziano uomo politico turco 
Ismet Inonu, mentre in questi 
giorni si trova ad Ankara, 
Spyros Markezinis, capo del 
partito « progressista » di 
estrema destra, strettamente 
legato ad ambienti finanziari 
e industriali di Atene che ap
poggiano la dittatura. I due 
uomini politici, a quanto è 
stato scritto, svolgono opera 
di mediazione nella elabora
zione finale di un piano co
mune per la soluzione della 
« crisi cipriota ». 

Papadopulos si è pronuncia
to per una s federazione » tra 
Grecia e Turchia, che si ispi
ri ai principi della alleanza 
atlantica e di recente il mi
nistro degli Esteri turco 
Bayulken - ha affermato che 
« Ankara possiede la chiave 
della soluzione definitiva del 
problema cipriota». Papado
pulos, d'altra parte, ha più 
volte cercato di domare l'in
transigenza di Makarios. arri
vando persino a minacciarlo 
apertamente in una sua lette
ra rivelata dal quindicinale 
tedesco-occidentale Der Spie-
gel. 

La e crisi di Malta » ha In 
risvegliato in questi giorni l'in
teresse e l'attenzione degli 
strateghi atlantici nei confron
ti di Cipro. Una squadriglia 
della RAF si è trasferita da 

. Malta nella base britannica di 
Akrotiri. Oggi si parla del
l'arrivo nell'isola di alti uffi
ciali e di tecnici britannici 
per allestire anche una base 
navale. Se la notizia doves
se rivelarsi vera, essa non 
mancherà di provocare una 
energica reazione del gover
no cipriota. 

E* quindi lecito dar credi
to a quelle voci e a quelle 
illazioni, secondo cui sarebbe
ro alcuni servizi segreti mi-

' litari a fomentare la campa
gna contro Makarios per age
volare i plani in atto per crea
re un'altra base NATO nel 
Mediterraneo in prossimità 
degli Stati arabi. . • 

Un'« escalation » dell'intervento USA in Medio Oriente 

IL CAIRO DENUNCIA 
L'ACCORDO MILITARE 
ISRAELE-STATI UNITI 

« Grave svolta » nelle relazioni arabo-americane, « sfida a tutti i paesi 
del Terzo Mondo» - La politica di Washington «fondamentalmente antf-
araba» - Tel Aviv «associata» alla produzione di armi statunitense 

IL CAIRO, 17. 
Il nuovo governo del Cairo 

ha pubblicato una dichiara
zione nella quale deplora i 
recenti accordi tra Washing
ton e Tel Aviv relativi alla 
fabbricazione di armi ameri
cane da parte di stabilimenti 
Israeliani. Si tratta — dice 11 
documento — di una « esca
lation» dell'attività militare 
statunitense nel Medio Orien
te e di una «grave svolta» 
nelle relazioni arabo-america
ne; inoltre, l'accordo «prova 
chiaramente la duplicità » del
la politica di Washington. 
perchè dimostra che gli Stati 
Uniti, in realtà, applicano 
una politica « antl-araba fon
damentalmente contrarla a 
quella difesa sul piano uffi
ciale ». 

La dichiarazione sottolinea 
sette punti e cioè: 

1) Le clausole dell'accordo 
non sono state rese note (è 
dunque, Impossibile valutare 
l'ampiezza dell'impegno sta
tunitense, e ciò ricorda la po
sizione degli Stati Uniti in 
Indocina). 

2) Gli Stati Uniti non si li
mitano a fornire ad Israele 
apparecchi «Phantom» ed al
tri mezzi di distruzione, ma 
hanno « associato » lo stato 
israeliano alla produzione di 
armi statunitensi. 

3) Gli Stati Uniti si ostina
no a conservare una « superio
rità di armamenti » in favore 
di Israele e, cosi facendo, 
bloccano tutte le soluzioni del
la crisi: il fatto che Israele 
diventi un « produttore di ar
mi concepite negli Stati Uni
ti limiterà le possibilità di 
un eventuale disarmo della 
regione, in futuro ». 

4) Il pericolo derivante dal
l'accordo non è limitato ai 
paesi arabi, ma riguarda an
che tutti i movimenti di libe
razione in Asia e in Africa, 
dal momento che Israele di
verrebbe un paese « esportato
re» di armi americane. L'ac
cordo, d'altra parte, costitui
sce un precedente grave, per
chè consentirà agli Stati Uniti, 
« per la via traversa di Israe
le ». di esportare armi sot
traendosi al controllo del Se
nato di Washington ed evitan
do vivaci reazioni da parte 
dell'opinione pubblica, ameri
cana ed internazionale. 

5) Gli accordi di questo ti
po. conclusi in precedenza 
fra Stati Uniti ed altri paesi 
venivano resi di pubblica ra
gione. cosicché la responsabi
lità di ciascuna parte risulta
va chiaramente definita: inve
ce. nessuna precisazione è 
stata fornita sul tenore del 
recente accordo israelo-ame-
ricano. 

6) H fatto che gli Stati 
Uniti concludano l'accordo 
con Israele nel momento in 
cui quest'ultimo paese occu
pa I territori di tre Stati so
vrani e membri dell'ONU rap
presenta un incoraggiamento 
alla politica espansionista I-
sraeliana. 

7) La scelta della data per 
la firma dell'accordo, e cosi 
pure il fatto che gli Stati Uni
ti abbiano accettato di forni
re apparecchi « Phantom » ad 
Israele, rendono gli stessi 
Stati Uniti responsabili del 
« rifiuto » Israeliano di « col
laborare con l'ONU per rag
giungere una pacifica soluzio
ne della crisi nel vicino Orien
te». 

Nel dare lettura della di
chiarazione, il portavoce go
vernativo. Tarsin Bashir. ha 
definito l'atteggiamento degli 
Stati Uniti a questo proposito 
« una sfida non solo ai paesi 
arabi ma a tutti i paesi del 
terzo mondo ». Egli ha aggiun
to che gli Stati Uniti hanno 
adottato una politica in con
trasto con la volontà interna
zionale, scegliendo una politi
ca di «polarizzazione e con
fronto » invece di operare con 
le altre grandi potenze e di 
adempiere gli obblighi deri
vanti dalla qualità di mem
bro permanente del consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Si apprende, intanto, che il 
nuovo governo presieduto dal 
dottor Aziz Sidky presterà 
giuramento domani mattina 
nelle mani del presidente Sa-
dat. Subito dopo, il consiglio 
dei ministri terrà la sua pri
ma seduta che sarà dedicata 
sia ai problemi del fronte in
terno alla luce della crisi Me
dio-Orientale, sia alla appro
vazione di misure economiche 
«di austerità» e di limitazio
ne dei consumi individuali. • 
Oggi, il nuovo primo ministro 
ha continuato a perfezionare 
la formazione del ministero 
ed è stato ricevuto dal capo 
dello Stato. • 

Màhmud Riad, che ha rico
perto la carica di ministro 
degli esteri egiziano in questi -
ultimi sette anni, è stato so
stituito da Murad Ghaleb, mi
nistro di Stato per gli affari 
esteri nel gabinetto uscente 
del primo ministro Pawzi. 
- Ne1, darne notizia, la stam

pa egiziana aggiunge stamani 
che si ritiene che Riad diver
rà consigliere speciale del pre
sidente Sadat per le questioni 
di politica estera. 

I cambiamenti apportati 
alla struttura governativa, se
condo quanto si legge sui gior
nali, prevedono la nomina di 
cinque vice primi ministri da 
parte del nuovo primo mini
stro Aziz Sidky. 

Sldky ha richiamato Ho-
hamed Hassan Zayyat, capo 
della delegazione permanente 
egiziana all'ONU per affidargli 
il portafoglio di ministro di 
Stato per le informazioni sot
to la supervisione di Abdel 
Rader Hatem. che ha conser
vato il suo posto di vice pri
mo ministro e ministro delle 
informazioni. 

La stampa non precisa chi 
verrà designato a prendere il 

posto di Zayyat al palazzo di 
vetro. 

Sono stati nominati inoltre 
vice primi ministri, pur con
servando il posto che avevano 
nel gabinetto Fawzl, il coman
dante in capo delle forze ar
mate e ministro della guerra 
generale Mohamed Sadek, il 
milnstro degli interni Mam-

hud Salem e Aballah Marza-
ban, ex ministro dell'econo
mia e del commercio estero. 

• Il quinto vice primo mini
stro è Abdel Salam El Zayyat, 
ex segretario generale del co
mitato centrale dell'Unione 
socialista araba, 11 cui posto 
è stato preso ora da Sayed 
Marei. 

Sciopero di massa in quattro cantri 

Rhodesia: gli operai africani 
affrontano la polizia razzista 

Violenti scontri notturni nella zona industriale 
SALISBURY, 17 

Migliaia di africani si sono 
messi oggi in sciopero a Gwe-
lo Monopotapa, Ashoh e Mam-
bo, nella Rhodesia centrale, 
per protestare contro le vio
lenze della polizia, che la not
te scorsa ha brutalmente re
presso manifestazioni antiraz
ziste, e contro gli accordi tra 
i governi di Londra e di Sa-
lisbury che prevedono la « in
dipendenza » della Rhodesia 
sulla base dell'esercizio di tutti 
i poteri da parte della mino
ranza bianca. 

A Gwelo, una città di cir
ca cinquantamila abitanti, po
lizia e dimostranti si erano 
scontrati ieri sera e nelle pri
me ore di stamane. I dimo
stranti, aggrediti con manga
nelli e cani poliziotto, hanno 
reagito con grande combatti
vità. Tre veicoli di proprietà 
di coloni bianchi sono stati 
incendiati e numerose altre 
vetture danneggiate a sassate. 
Si ignora il numero dei feriti. 
La polizia ha operato nume
rosi arresti. 

Nella zona mineraria di 

Espulso dal partito 

dirigente croato 
BELGRADO, 17 

L'agenzia jugoslava <r Ta-
njug B riferisce che Mirko Dra-
govic, che ha recentemente 
dato le dimissioni da capo 
dell'organizzazione del Parti
to comunista per la Dalma
zia (una sezione della Croa
zia), è stato espulso oggi dal 
partito. Il motivo dell'espul
sione, aggiunge l'agenzia, è 
«l'alto grado di responsabili
tà politica per l'attività di for
ze controrivoluzionarie » In 
Dalmazia. 

Dragovic è stato espulso su 
richiesta di numerosi comitati 
del partito della Dalmazia; 
egli ha anche dato le dimis
sioni da direttore dell'associa
zione dell'industria dell'allu
minio. 

Shabani, presso Gwelo, un 
africano era stato ucciso e 
nove altri feriti la settimana 
scorsa, quando la polizia ave
va aperto il fuoco su una fol
la di minatori africani in 
sciopero. 

Analoghi scontri, sui quali 
non è possibile a Salisbury 
avere precisi ragguagli, sono 
scoppiati negli altri tre cen
tri. La polizia ha riferito che 
una scuola governativa e una 
birreria sono state prese a sas
sate e centinaia di vetri sono 
andati in frantumi. Due au
tocarri sono stati incendiati. 

Stamane, la polizia ha scor
tato gli autobus diretti a Mko-
ba per raccogliere gli operai 
e portarli al lavoro, ma gli 
autobus sono tornati indietro 
vuoti, n dirigente di un im
portante stabilimento ha det
to che stamane solo due ope
rai si sono presentati. Gwelo 
è oggi pattugliata da poliziot
ti armati. La zona è anche 
sorvolata da elicotteri della 
polizia. 

L'aggravamento del conflit. 
to tra i razzisti bianchi e la 
maggioranza africana ha coin
ciso con la visita di una com
missione di quindici membri, 
capeggiata dal giudice britan
nico Lord Pierce, che è inca
ricata di (raccertare l'opinio
ne» degli africani sull'intesa 
raggiunta dal ministro degli 
esteri britannico. Douglas Ho
me, e il primo ministro rho
desiano. Smith, intesa che 
sanziona la dominazione dei 
razzisti sull'ex-colonia. 

Lord Pierce e i suoi colle
ghi erano stati accolti da gran
di folle di africani con car
telli che rivendicavano l'au
todecisione e la scarcerazione 
dei capi delle organizzazioni 
nazionali africane, persegui
tate da Smith. 

Oggi, di fronte alla situa
zione che si è venuta a creare, 
Smith ha avviato consulta
zioni con Micah Phebe e con 
altri sei membri africani del 
parlamento. Invitato a convo
care quest'ultimo per discu
tere sulla crisi, il primo mi
nistro si è tuttavia rifiutato. 

Le* riviste del Partito 
per la loro rilevante funzione 
nella battaglia politico-ideologica, 
devono avere 
nelle assemblee precongressuali 
lo spazio per contribuire 
ad elevare il livello del dibattito 
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